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Tratta1nento di quiescenza e previdenza degli insegnant.i elernentari. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

A tutti gli insegnanti elen1entari di ruolo 
in servizio alle dipendenze dello Stat-o alla l 

data del l 0 ottobre 1948 e a quelli ehe ver
ranno successivamente assunti o ri:tN f'.nnti in 
ruolo, nonchè alle loro f3ìmiglie, si applicano 
-le .disposizioni relative a.l trattamento di quie
scenza vigenti per gli impiegati r.ivili dello 
Stato. 

TIPOGRAF~A DEL SENATO (1400) 

DISEGNO DI l.JEGGE 

MODIFICATO DALLA CAlVIERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

A tutti gli insegnanti elementari di ruolo 
in servizio a.lle dipendenze dello Stato alh1 
data del l 0 ottobre 1948 e a quelli assunti o 
riassunti in ruolo, successivamente, nonchè 
alle loro famiglie, si applic.ano le flisposizioni 
relati\.'e al trattamento di quieseenza vigenti 
per gli impiegati civili dello Stato. 
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Il JH'1'1'0ll:Jlp d i ('Il i ;d ('Ollllll:t pi'Pt'Pdt•H1 l' t'

soggefito, •lalla ste:-;sa •lata <lfll I 0 o11ohrP I H48, 
alla ritPnnta in eonto ent.ratP Te~uro, nella Inisu
ra :-;tahHita JH'1' g:li impi•·gati .. i,·ili d(•llo Htato. 

Art. :J. 

Gli insegnanti elernentari inearieati o sup
plenti delle :-;cnole dipendenti dallo Stat,o, 
iscritti al :Monte pemdoni anteriormente al 
1° ottobre 1 H42, sono :-;oggetti, per i servizi 
resi a partire dal 1° ottobre 1948, alla ritenuta 
in conto entrate Tesoro, nella misura stabilita 
per gli impiegati civili dello Stato. Detti ser
vizi sono eonsiderati ad ogni effetto utili a 
pensione. 

Gli insegnanti di eui al precedente comma 
e le loro famiglie, all'atto della definitiva ces
sazione dal servizio o della morte, hanno di
ritto al trattamento di quiescenza in base alle 
norme vigenti per gli impiegati civili, tenuto 
anche conto del servizio precedenten1ente pre
stato con iserizione ·al Monte pensioni. 

Agli effetti del trattamento di quiescenza 
non sono valutabili i servizi resi dagli inse
gnanti di cui al presente artieolo posterior
mente al l 0 ottobre dell'anno solare in cui 
compiono i 65 anni di età. 

Il trattamento di quiescenza viene liquidato 
con decorrenza dalla data di cui al precedente 
comma oppure anehe anteriormente, nei easi 
di comprovata inabilità fisica al servizio o di 
compimento di quaranta anni di servizio utile, 
restando esclusa la valutazione degli PYPnt.uali 
servizi resi posteriormente. 

Quando la pensione è liquidata per inabi
lità fisica o per il compimento dei quaranta 
anni di servizio, essa decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello di presentazione 
della domanda di liquidazione. 

Art. 3. 

Per la valutazione dei sen7izi prestati fino 
al 30 settembre 1948 dagli insegnanti elemen
tari già iscritti al Monte pensioni, si applicano 
le norme della legge 6 febbraio 1941, n. 176, 
concetnente l'ordinamento del Monte pensioni 
per gli insegnanti elementari e successive 
modificazioni, semprechè non sia diversamente 
diRposto dalla presente legge. 
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Art. 2. 

Art. 3. 

Identico. 
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Art. 4. 

I periodi di servizio militare, anche se pre
stati anteriormente al l 0 ottobre 1948, sono 
valutati con le norme vigenti per gli impiegati 
civili dello Stato, salvo che i periodi stessi siano 
stati riconosciuti utili in misura più favorevole 
con provvedimento degli Istituti di previdenza 
e siano stati versati per intero i contributi 
dovuti. 

.A decorrere dal primo giorno del mese suc
cessivo a quello di applicazione della presente 
legge cessano i pagamenti ancora in corso 
per contributo di riconosci;mento e di riscatto 
del servizio militare, rimanendo escluso, in 
ogni caso, il rimborso dei contributi versati. 

.Art. 5. 

Gli insegnanti elementari già iscritti al 
Monte pensioni che, anteriormente al l 0 ot
tobre 1948, abbiano prestato servizi con iscri
zione ad altri Istituti di previdenza ammini
strati dalla Direzione generale omonima del 
Ministero del tesoro, hanno diritto di conse
guire, all'atto della definitiva cessazione dal 
servizio, il trattamento di quiescenza loro spet
tante per la totalità dei servizi prestati con 
iscrizione agli Istituti predetti, al Monte, non
chè di quelli resi allo Stato. n. trattamento di 
quiescemza è liquidato con le norme statali ed 
è posto a totale carico dello Stato. 

Gli iscritti agli Istituti di previdenza di cui 
al primo comma i quali, anteriormente al 
l 0 ottobre 1948, abbiano prestato servizio con 
iscrizione al Monte pensioni, conseguono il 

trattàmento di quiescenza loro spettante per 
la totalità dei servizi prestati, considerando i 
servizi con iscrizione al Monte pensioni come 
resi con iscrizione alla Sezione autonoma per 
gli insegnanti istituita con l'articolo 5 della 
legge 21 novembre 1949, n. 914. L'onere rela
tivo ai servizi resi con iscrizione al Monte 
pensioni è posto a carico dell'Istituto liqui
datore. 

Art. 6. 

Nei riguardi del personale civile e militare 
dello Stato, il serviziO reso con iscrizione al 
Monte pensioni in una delle categorie di cui 
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Art. 4. 

l <lentù~o. 

Art. 5. 

Gli insegnanti el~mentari già iscritti al 
1\ifonte pensioni che, anteriormente al l 0 otto
bre 1948, abbiano prestato servizi con iscri
zione ad altri Istituti di previdenza ammini
strati dalla Direzione generale omonima del 
Ministero del tesoro, hanno diritto di conse
guire, all'atto della definitiva cessazione dal 
servizio, il trattamento di quiescenza loro 
spettante per la totalità dei servizi prestati 
con iscrizione agli Istituti predetti, al Monte, 
nonchè di quelli resi allo Stato. Il trattamento 
di quiescenza è liquidato con le norme stabi
lite per i dipendenti dello Stato ed è posto a 
totale earico dello Stato. 
' Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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al primo comma del successivo articolo Lì è 
valutabile in pensione a earico dello Stato, 
qualora non sia produttivo di tratta1nento di 
quiescenza a earico degli Istituti di previdenza 
o di altri enti. 

Art. 7. 

Per gli insegnanti elementari ehe_ anterior
mente al l 0 gennaio 1934 furono iscritti a 
regolamenti speeiali di Comuni aventi autono
mia seolastiea, il trattamento di quieseenza 
è liq:rridato per tutto il servizio utile eon lt> 
norme vigenti per gli in1piegati eivili dello 
Stato e l'onere relativo è ripartito tra lo Stato 
e i C01nuni in proporzione alla durata dei ri
spettivi servizi. A tali effetti il servizio reso 
con iserizione al Monte pensioni è eonsiderato 
eome servizio di Stato. 

La valutazione dei servizi resi eon iserizione 
ai regolamenti eomunali si effettua in ogni 
caso in base alle norme dei regolamenti Ine
desimi. 

Resta in facoltà dei eletti insegnanti di 
chiedere l'applicazione del trattamento che 
sarebbe loro spettato in base alle norme dei 
regolamenti comunali, restando a carico del 
comune la differenza tra tale trattamento e 
quello spettante in base alle norme generali 
per gli impiegati civili dello Stato. 

Il pagamento dell' intero trattamento di 
quiescenza viene effettuato dallo Stato, salvo 
rivalsa verso i Comuni delle quote poste a 
loro carico. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche agli :insegnanti elementari 
ancora iscritti a regolamenti comunali di 
pensione posteriormente al 31 dicembre 1933, 
intendendosi in ogni caso cessata l'iscrizione 
ai regolàmenti stessi a decorrere dal l o ottobre 
1948. 

Le norme di cui al presente articolo si ap
plicano pure ai direttori didattici, agli ispet
tori scolastici, agli ispettori centrali ed in 
genere al personale di cui all'articolo 59 del
l'ordinamento del Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari, in servizio di Stato 
successivamente al 30 settembre 1948. 
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Art. 7. 

Identico. 
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Art. R. 

Nei casi di riconginnzione di i-\ervizi :-;t a tali 
e di servizi resi acl enti con iscrizione a regola
mento speciale di pensione, qualora gli enti 
medesimi avessero già risoluto i loro rapporti 
con l'insegnante mediante la concessione del 
trattamento di quiescenza spettante a norma 
dei propri regolamenti, oppure mediante la 
restituzione dei contributi versati, i servizi 
resi agli enti stessi e allo Stato possono essere 
cumulati purchè l'interessato ne faccia do
manda entro novanta giorni dalla definitiva 
cessazione. dal servizio, impegnandosi a rim
borsare all'ente l'importo dei contributi o 
dell'indennità ovvero quello delle rate di 
pensione riscosse contemporaneamente alla 
percezione _di stipendi pensionahili, aumentato 
dei relativi interessi semplici al saggio legale. 
Il rimborso può effettuarsi in unica soluzione 
ovvero ratealmente, nel periodo che l'ente 
caso per caso riterrà di stabilire. 

Art. 9. 

Agli insegnanti elementari provvisti di pen
sione diretta a carico dello Stato, anche se 
originariamente liquidata dal Monte pensioni, 
i quali siano stati o vengano riassunti in ser
vizio statale con percezione di stipendio, 
paga o retribuzione pensionabili, si applicano 
le disposizioni contenute nei primi tre articoli 
della legge 11 aprile 1938, n. 420. 

Il pagamento della pensione, ove non sia stato 
già sospeso, c~ssa a partire dalla pr~ma rata 
con scadenza posteriore alla data di entrata in 
vigore della presente legge ovvero dalla data 
della successiva riassunzione. 

A decorrere dal primo giorno del mese suc
cessivo a quello di pubblicazione della presente 
legge sono sospesi i recuperi in corso di quote 
di pensione, disposti ai sensi dell'articolo 69 
dell'ordinamento del Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari. All'atto della definitiva i 
cessazione dal serviZio, ai fini dell'applicazione 
del terzo comma dell'articolo 2 della legge 
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Art. 8. 

ldm-z#co. 

Per coloro che sono stati già collocati a 
riposo la detta facoltà può esercitarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. H. 

Identico. 
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11 aprile 1938, n. 420, si con1putano i Yersa
menti già effettuati al l\1:onte pensioni ai sensi 
del citato aTticolo 69. 

Art. 10. 

È a1nmesso il qumulo di una pensione eli
retta con un~, pensione vedo vile o di due pen
sioni indirette, che siano entrambe a earieo 
dello Stato, quando il diritto alle due pensioni 
sia sorto anteriormente al l 0 ottobre 1948 
ed almeno una di esse sia stata liquidata con 
le norme del Monte pensioni, anche se sueees
sivamente perequata. 

Art. 11. 

I decreti di cessazione dal servizio o di col
locamento in quiescenza degli insegnanti ele
mentari sono emessi dal Provveditore agli 
studi da cui gli insegnanti stessi ammin.istra
tivamente dipendono. 

Il provveditore agli studi, all'atto della 
cessazione dal servizio o della morte in servizio 
dell'insegnante, liquida, in via provvisoria, 
il trattamento di cui all'articolo 23 della legge 
29 aprile 1949, n. 221. 

Art. 12. 

I decreti di cessazione dal servizio o di col
locamento in quiescenza sono trasmessi, in
sieme con tutti i documenti di rito, al 1\tiini
stero della pubblica istruzione. 

Il Ministero provvede alla liquidazione delle 
pensioni definitive e trasmette gli atti alla 
Corte dei conti, per la registrazione dei decreti 
di cessazione dal servizio e di liquidazione della 
pensione. 

Art. 13. 

Le dispòsizioni contenute negli articoli pre
cedenti si applicano anche agli insegnanti dei 
giardini d'infanzia all'estero, alle direttrici 
ed insegnanti dei giardini d'infanzia delle 
ex-colonie italiane, mantenuti dallo Stato. 

Art. 10. 

È ammesso il cumulo di una pensione di
retta con una pensione vedo vile o di due pen
sioni indirette, c;he siano entrambe a carico 
dello Stato, quando il diritto alle due pensioni 
sia sorto in data non posteriore al l 0 ottobre 
1948 ed almeno una di esse sia stata liquidata 
con le norme del Monte pensioni, anche se 
successivalnente perequata. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 1:-2. 

Identico. 

Art. 13. 

Identico. 
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Art. 14. 

Nei confronti degli insegtutnti elle al nw
mento della cessazione dal servizio apparten
gano al r~olo coloniale istituito col regio 
decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1737, nonchè 
delle direttrici e delle ex insegnanti dei giar
dini d'infanzia delle ex eolonie italiane di emi 
all'articolo precedente, la liquidazione del 
trattamento di quiescenza è effettuata dal 
Ministero dell' AfTica italiana. 

In corrispondenza alla valutazione, ai fini 
di pensione, dei servizi resi dagli insegnanti 
di cui al comma precedente con assicurazione 
presso l'Istituto nazionale delle assicurazioni 
a termini dell'artieolo 11 del regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 68, il Ministero dell'Africa 
italiana è sostituito all'assicurato negli even ~ 
tuali diritti verso l'Istituto predetto. 

Nei confronti degli insegnanti che dal ruolo 
coloniale siano stati o vengano trasferiti in 
altro ruolo statale e nei confronti dei direttori 
centrali, il Ministero competente alla liqui
dazione del trattamento di quiescenza su
bentra nei diritti di cui al precedente comn1a 
presso l' Istituto nazionale delle assicurazioni. 

Per gli insegnanti dei giardini d'infanzia 
mantenuti all'estero dallo Stato, la liquida
zione del tratt;amento di quiescenza è effet
tuata dal Ministero degli affari esteri. 

Art. 15. 

A decorrere dal l 0 ottobre 1948 è assunto 
dallo Stato l'onere delle pensioni e delle quote 
di pensioni già a carico del Monte pensioni 
liquidate o da liquidarsi a favore delle seguenti 
categorie di personali cessati dal servizio ante
riormente alla data suddetta, nonchè a favore 
delle loro vedove ed orfani: 

l 0 insegnanti delle scuole elementari pub
bliche mantenute dai comuni o dallo Stato; 

2° insegnanti delle scuole elementari e 
dei giardini di infanzia, mantenuti all'estero 
dallo Stato; 

3° insegnanti delle scuole elementari, di
rettrici ed insegnanti dei giardini di infanzia 
delle ex -colonie italiane. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 14. 

Art. 15. 
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La spesa relativa grava :-~nl bi1mwio dd 
Ministero della pubblica istruzicnw. 

L'onere delle pensioni e delle quoh> di pen
sioni liquidate o da liquidar,-;i al 1\IontP pen
sioni a favore di titolari divend da quelli indi
cati nel primo comma del presente articolo 
è assunto, a decorrere dal l 0 ottobre 194:8, 
dalla Sezione autonoma per le pensioni agli 
insegnanti di cui al precedente articolo 5. 

Art. 16. 

Nei casi di pensioni ripartite anche con 
enti diversi dallo Stato, per le quali lo Stato 
deve, a norma del precedente articolo 15, 
assumere l'onere delle quote già facenti carico 
al Monte pensioni, il pagamento integrale 
della pensione e dell'assegno di caroviveri 
viene effettuato dallo Stato, salvo rivalsa 
verso gli enti debitori delle quote a loro carico. 
Tali quote sono anticipate nell'ammontare ehe 
risulta corrisposto al 30 settembre 1948. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano anehe nei casi di pensioni ad 
onere ripartito tra Stato, Monte pensioni ed 
altri enti per le quali il pagamento della pen
sione originaria viene effettuato per intero 
dallo Stato, a norma dell'articolo 64 dell'ordi
namento del Monte pensioni per gli insegnanti 
elementari. 

Art. 17. 

Per le cessazioni dal servizio avvenute ante
riormente al l 0 ottobre 1948, il diritto a con
seguire, l'indennità o la pensione viene sta
bilito, sia per gli insegnanti, sia per le loro 
vedove od orfani, in base alle norme che rego
lavano il trattamento di quiescenza dell'in
segnante alla data della sua cessazione dal 
servizio. Nei casi anzidettj, qualora il diritto 
a trattamento di quiescenza sorga in data 
posteriore al l 0 ottobre 1948, la liquidazione 
viene effettuata con le norme vigenti per gli 
impiegati civili dello Stato. 

Art. 18. 

Le domande di riscatto dei servizi di cui 
all'articolo 76 dell'ordinamento del Monte 
pensioni, devono essere presentate, sotto pena 
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Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 
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di decadenza, entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente leggP. Al ri
scatto dei servizi suddetti sarà provveduto 
applicando le disposizioni di cui all'ordina
mento stesso, vigenti alla data del 30 set
tembre 1948. 

I contributi ancora dovuti od in corso di 
pagamento alla data del l 0 ottobre 1948, anche 
per i riscatti disposti dal Monte pensioni, 
sono versati allo Stato. 

Art. 19. 

Il servizio prestato anteriormente al l 0 ot
tobre 1948, senza pag~mento di contributo, 
nell'insegnamento presso asili costituiti in 
ente morale e non iscritti al Monte pensioni, 
è utile ai fini del trattamento di quiescenza, 
ma in tal caso dalla pensione o dalla indennità 
si detrae una quota proporzionale al maggior 
numero di anni di cui l'interessato beneficia 
per effetto del servizio prestato in detti asili. 

Art. 20. 

I contributi dovuti e non corrisposti al 
Monte pensioni dagli insegnanti aventi diritto 
al trattamento di quiescenza a carico dello 
Stato, nonchè quelli degli enti dai quali gli 
insegnanti stessi dipendevano,· sono dovuti allo 
Stato. 

Art. 21. 

I versamenti volontari effettuati al Monte 
pensioni sono rimborsati, a cura del Ministero 
della pubbblica istruzione, su domanda, agli 
insegnanti od ai loro aventi causa, nell'importo 
accreditato al 30 settembre 1948. In man
canza della domanda detto rimborso viene 
eseguito all'atto della liquidazione del trat
tamento di quiescenza. 
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Art. 19. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

I servizi effettivamente prestati anterior
mente al l 0 s~ttembre 1942 in qualità di in
segnate di ruolo nelle scuole elementari pub
bliche, ai fini della determinazione dell'inden-
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Art. 22. 

In dipendenza del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1066, il Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari, istituito in ente morale 
con legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (Serie 2a) 

è soppresso con effetto dal l 0 otto br e 1948. 
Il patrimonio del Monte predetto viene 

ripartito tra lo Stato, l'E.N.P.A.S. e la Sezione 
autonoma per le pensioni agli insegnanti con le 
norme dei successivi articoli 23 e 2 7. 

Art. 23. 

Ai fini della ripartizione di cui al comma 
secondo del precedente articolo, si considerano 
estinti i crediti del Monte verso lo Stato per 
contributi dovuti e non versati e per quote 
di pensioni e indennità per pensioni inerenti 
al cessato regime austro-ungarico ed interessi 
e spese relative, per caroviveri e indennità di 
caropane, nonchè i debiti del Monte verso lo 
Stato per quote di pensioni e indennità. 

L'importo globale dei versamenti volontari 
accreditati al 30 settembre 1948 dal Monte 
pensioni, di cui al precedente articolo 21, è 
versato allo Stato. 

Art. 24. 

Entro il 31 dicembre 1951 viene compilato 
il bilancio tecnico della Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti riferito alla 
data del l 0 ottobre 1948, da approvarsi dal 
Ministro per il tesoro, al fine di accertare il 
valore delle riserve matematiche per gli oneri 
latenti e maturati relative agli insegnanti in 
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nità di buonuscita concessa dall'Opera d i 
previdenza per i personali civile e militare 
dello Stato, incorporata nell'Ente Nazionale 
di Previdenza ed Assistenza dei dipendenti 
Statali sono riconosciuti: 

per intero, per i casi di cessazione dal 
servizio a partire dal l 0 setteinbre 1952; 

per il 70 per cento, per i casi di cessazione 
dal servizio dal l 0 settembre 1948 al 31 agosto 
1952. 

Art. 23. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 24. 

l I crediti del Monte pensioni verso lo Stato 
l per contributi dovuti e non versati e per 

quote di pensioni e indennità per pensioni 
inerenti al cessato regime austro-ungarico ed 
interessi e spese relative, per caroviveri e in
dennità di caropane, nonchè i debiti del Monte 
verso lo Stato per quote di pensioni e inden
nità si considerano estinti. 

Identico. 

Art.- 25. 

Entro il 31 dicembre 1952 viene compilato 
il bilancio tecnico della Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti riferito alla 
data del l 0 ottobre 1948, da approvarsi dal 
Ministro per il tesoro, al fine di accertare il 
valore delle riserve matematiche per gli oneri 
latenti e maturati relative agli insegnanti in 
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HPl'VÌ7,Ìo ed ai 1 itola!'i di pPnsic•ni pa;-;:-;ati, <~o n 

deeorrenza dal 1° ottobre 1 H4X, dal :VIonh' 
pensioni alla Rezione prt>dPtta. 

Art. ~r). 

}_;e spese e le entrate della gestione Monte 
pensioni per gli insegnanti elementari avve
nute dal l 0 ottobre 1948 in poi si imputano 
alla gestione della Sezione autonoma per le 
pensioni agli insegnanti, la quale subentra 
a quella del Monte pensioni eon effetto dalla 
data predetta. Le Amministrazioni eompetenti 
sono all'uopo autorizzate, su riehiesta della Sr
zione, ad eseguire il trasferimento a nome della 
Inedesima dei titoli di proprietà del l\fonte 
pensioni. 

Art. 26. 

Le spese di amministrazione sostenutp e 
da sostenersi dal l 0 ottobre 1948 in IYOi per 
il funzionamento dei servizi già di eompetenza 
del Monte pensioni per gli insegnanti elen1en
tari sono valutate in lire 100 milioni, nna ''olta, 
tanto. 

Art. ~7. 

La consistenza patrimoniale del Monte pen
sioni risultante al 31 dieembre 1948 dal rendi
eonto consuntivo dell'anno medesimo, quale 
residua dopo l'applicazione del precedente 
artieolo 23, viene ripartita eon1e segue: 

a) alla Sezione }1utonoma per le pensioni 
agli insegnanti, per l'importo necessario da 
assicurare la eopertura delle riserve matema
tiche di cui all'articolo 24 o della spesa di lire 
100 milioni di cui all'artieolo 26; 

b) all'E.N.P.A.S., per lire 1.650.000.000 
per incrementare il fondo per la buonuscita 
da corrispondere agli insegnanti elementari e 
al personale di cui all'ultimo comma dell'arti
colo 7 della presente legge. 

c) allo Stato, per l'importo rimanente. 

Il versamento di cui alla lettera c) sarà ese
guite in cinque rate uguali scadenti rispettiva
mente il 31 dicembre degli anni dal 1951 al 
al 1955, decorrendo sulle somme a versare 
il saggio d'interesse del 4,25 per cento. 

;-;ervizio p(L ai titolari di pensioni passati, con 
deeorrpnza dal l 0 ottobre 1948, dal Monte 
pensioni alla Sezione predetta. 

Art. 26. 

l il e 11 ti co. 

Sop]JTesso. 

Art. 27. 

I.a consistenza patrimoniale del Monte pen
sioni risultante al 31 dicembre 1948 dal ren
diconto consuntivo dell'anno medesimo, quale 
residua dopo l'applicazione del precedente 
articolo 24 viene rispartita come segue: 

a) all'E.N.P .. A .. S., per lire 3.300 milioni 
per soddisfare ai maggiori oneri derivanti 
all'Ente stesso dall'applieazione del preee
dente arti eolo 22; 

b) alla Sezione autonoma per le pensioni 
agli insegnanti, per l'importo necessario ad 
assieurare la, copertura delle riserve matema
tiche di eni all'artieolo 25; 

e) allo Stato, per l'eventuale importo 
rimanente. 

Il versamento di cui- alla lettera a) sarà ef
ettuato dalla sezione autonoma all'E.N.P.A.S. 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 



Disegni eli legge e 1·elaz·ioni - t.rns-:J•: 

Art. ~8. 

Sono chiamati a far partP <lel ('on:-;iglio <li 
Amministrazione della Ca:-;:-;a <lt>po:-;iti t• JH'P

:-:;titi c degli IsLituti ai pi'PYidP!lZa -- ~PZÌ()ll(' 

seconda per l'an1ministrazioHt' degli l ~t itu ti 
di previdenza, di eui all'artieolo :3 del decreto 
regislativo del Capo proYYÌsorio dello Rtato 
l 0 settembre 1947, n. 883 - esperti in n;mteria 
degli ordina;rnenti degli Istituti Rtessi in nu
mero non superiore a due. 

Gli esperti di cui al comma precedente sono 
nominati, ogni qnadriennio, con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
lVIinistro per il tesoro. 

1~ 

8oppH'SfW. 

S(;nafo d ella, Repul>blzca. H35-B 

n PTesidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


